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Dichiarazione sostitutiva di insussistenza cause di esclusione di cui all’art.80 e 
possesso dei requisiti di cui all’art.83 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

 
(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto _________________________, nato a ____________________il ______________, residente 

a __________________________in Via/Piazza_________________, nella sua qualità di _______________ 

e legale rappresentante della Ditta______________________________________________con sede legale 

in___________________________________,Via/Piazza_________________________________________ 

e-mail_____________________________________________-Cell_________________________________ 

C.F.__________________________________________, P.IVA n.__________________________________ 

e, limitatamente alle successive lettere a), b), c), d), e), f), g) in nome e per conto dei seguenti soggetti 
vedere Nota (1) 

 
(indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni) 

NOME E COGNOME DATA  E  LUOGO  DI CODICE FISCALE RESIDENZA  (INDIRIZZO QUALIFICA 

 NASCITA  COMPLETO  

     

     

     

     
 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero 

 
DICHIARA 

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dei dati sopra riportati; 
- l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o 

concessione elencate nell’art. 80 del D.lgs  50/2016, ed in particolare: 
 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 
definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei seguenti reati: 

 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-ebis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo  
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione 

 

oppure 

 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna) 

 

__________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 

 

2. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

 
3. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli  

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: 
 

       Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:
 

 

• Indirizzo: _______________________________________________________________; 
• numero di telefono: ______________________________________________________; 

• pec, fax e/o e-mail: _______________________________________________________; 
 
4. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. lgs. 
50/2016; 

 

 
1 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 
e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
1° giugno 2015.Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande”. 
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5. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo  
110 del D. lgs. 50/2016; 

 
6. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

sua integrità o affidabilità2; 
 

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo   

        42, comma 2 del D.lgs 50/2016, non diversamente risolvibile;  
 
8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 

precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D.lgs    
50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 
9. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti  interdittivi di cui all’articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
10. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

 
11. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 
 
12. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 

(Barrare la casella di interesse) 
 

❑ l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o 

 

__________________(indicare la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso 
l’Ufficio _________________________di _________________, Via ________________________n. 

 

___________ fax _____________ e-mail _____________________________; 
 

❑ l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione] 

 

_________________________________________________________________________ 
 

❑ in _____________________(Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione obbligatoria dei 
disabili; 

 

13. che l’operatore economico: 
(Barrare la casella di interesse)  
❑ non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 

del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 
n. 203; 

 

❑ è stato vittima dei suddetti reati ma ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 
 

 
2 Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione 
 
che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, 
ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione”. 
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❑ è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 

 

203, e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 
4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

14. (Barrare la casella di interesse)  
❑ che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di 
aver formulato autonomamente l'offerta;  

 
ovvero 

 

❑ che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di 
aver formulato autonomamente l'offerta; 

 

ovvero 

 

❑ che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale del codice civile, e 
di aver formulato autonomamente l'offerta. 
 

DICHIARA: 

a) che la Ditta è iscritta/assicurata ai seguenti enti previdenziali: 
INPS Matricola azienda n.______________sede competente_________________cap__________ 
INAIL Codice ditta ____________________sede competente_________________cap__________ 

b) che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi al versamento di contributi dovuti a: 
INPS versamento contributivo regolare alla data odierna; 
INAIL versamento contributivo regolare alla data odierna; 

c) che non sono in corso controversie amministrative/giudiziali per l’esistenza di debiti contributivi; 
d) che non esistono in atto inadempienze e/o rettifiche notificate, non contestate e non pagate. 

 
DICHIARA INOLTRE: 
di possedere i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e 
professionali attinenti all’oggetto dell’appalto, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs 50/2016; 
 

• Requisiti idoneità professionale - c. 1, lett. a):  
comma 1, lett. a): l'operatore economico è iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
________________________________________________ ed attesta i seguenti dati (per gli operatori con sede in uno 
stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell'Albo o Registro o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):  
numero di iscrizione: _______________________________________________________  
data di iscrizione: __________________________________________________________  
durata dell’attività/data termine: _____________________________________________  
forma giuridica: ___________________________________________________________  
codice attività: ____________________________________________________________  
 

• Capacità economica e finanziaria – c. 1, lett. b):  
FATTURATO CONSEGUITO NELL’ULTIMO TRIENNIO:  
Anno 2020: 

 
NELL 

Anno 2021:  
Anno 2022: 
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in alternativa, la capacità economica e finanziaria può essere dimostrata dall'impresa mediante specifica  
dichiarazione bancaria.  
 

•  Capacità tecnica e professionale (art. 83, comma 1, lett. c):  

ATTIVITÀ SIMILARI A QUELLE IN APPALTO, EFFETTUATE NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI: 

Anno Committente Descrizione attività 

   

   

   
 

 

 

 

 

________________, lì ________________ 
 

luogo (data) 
 

_______________________ 
 

(Firma del dichiarante) 
 

 

 
 

Allega fotocopia del documento di riconoscimento 

 

 
 
Nota (1) 
 
Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente facsimile devono essere rese anche in nome e per 
conto dei seguenti soggetti: 

• il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
• tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo;  
• tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

 
• tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri 

di direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il 
direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;  

• soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi 
NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) 
dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni. 
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Informativa Fornitori di beni e servizi 

(articolo 13, Regolamento UE n. 2016/679) 

CHI SIAMO 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Istituto Comprensivo “N. Badaloni” di Recanati con legale 
rappresentante la Dirigente scolastica pro tempore De Siena 
Annamaria 

Via Spazzacamino 11 – 62019 Recanati (MC) 
Tel.: 071 7574394 

e-mail: mcic83100e@istruzione.it 
PEC: mcic83100e@pec.istruzione.it 

 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Ing. Antonio Vargiu 

Via dei Tulipani7/9 09032 Assemini (Cagliari)  
Tel.: 070 271526 

email: dpo@vargiuscuola.it  
PEC: antonio.vargiu@ingpec.eu  

L’I.C. “N. Badaloni” è il TITOLARE DEL TRATTAMENTO dei dati personali che Lei (interessato) ci comunica con la modulistica 
cartacea o ci invia tramite gli strumenti del web, sia al momento dell’ingresso in servizio che durante tutto il rapporto di lavoro. 
Il RESPONSABILE della PROTEZIONE dei DATI (o Data Protection Officer -DPO) è il Suo punto di contatto per qualsiasi questione o 
problema legati all’applicazione del Regolamento. 

COSA FACCIAMO CON I VOSTRI DATI (Categorie dati, obbligo legale/contrattuale, requisito necessario) 
Di solito richiediamo e trattiamo soltanto «dati personali» comuni; in alcuni casi è necessario trattare anche “dati particolari”, ad 
esempio i dati giudiziari come eventuali condanne penali; sarà cura del personale di segreteria comunicarLe tutte le informazioni 
utili a riguardo. Fornire i Suoi dati personali è obbligatorio e necessario per la gestione dei rapporti di fornitura e i relativi 
adempimenti. 

PERCHÉ TRATTIAMO I VOSTRI DATI (Finalità) 
I Suoi dati personali sono richiesti per finalità come la gestione dei fornitori, la programmazione delle attività, lo storico ordini 
forniture, i servizi di controllo interno, la valutazione della qualità dei servizi erogati, l’adempimento degli obblighi di legge come le 
norme civilistiche, fiscali, contabili, di gestione amministrativa e di sicurezza. 
Dobbiamo gestire anche i servizi informatici e in questi casi è possibile che i Suoi dati personali siano comunicati alle aziende che 
svolgono queste attività per nostro conto, comunque nominate Responsabili Esterne e istruite a trattare i dati in massima sicurezza. 

COME TRATTIAMO I VOSTRI DATI E CON QUALI MEZZI (Modalità di trattamento) 
Trattiamo i Suoi dati personali presso gli uffici dell’Istituto, in formato cartaceo e digitale. Adottiamo tutte le misure tecniche e organizzative 
utili a evitare problemi di accesso non autorizzato, divulgazione, modifica o distruzione. Per alcuni trattamenti utilizziamo anche il 
cloud, ma con i data center posizionati esclusivamente in Italia. Soltanto il personale autorizzato dal titolare può accedere per 
effettuare le operazioni di trattamento o di manutenzione dei sistemi. Non sono utilizzati sistemi di decisione automatica, compresa 
la profilazione. 

DOVE E A CHI FINISCONO I VOSTRI DATI (Comunicazione a terzi e categorie di destinatari) 
I Suoi dati sono comunicati ad altri enti pubblici rispettando gli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti; sono ad esempio 
comunicati per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi (Inps, Inail, Autorità Giudiziarie, Ministero dell'Interno, Agenzia delle 
Entrate, altre amministrazioni pubbliche) come anche in tutti gli altri casi disciplinati dalla normativa. È prevista anche la 
pubblicazione dei Suoi dati aziendali nelle pagine del sito web dell’Istituto come Amministrazione Trasparente e Albo Pretorio. Nel 
caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi da parte di altri soggetti, i Suoi dati saranno trasmessi ai richiedenti come 
controinteressati, partecipanti al procedimento o altri. I Suoi dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi 
non appartenenti all’Unione Europea e con normative di protezione dei dati personali non allineate al Regolamento. 

QUANTO TEMPO CONSERVIAMO I VOSTRI DATI (Periodo di conservazione) 
Le norme nazionali sulla conservazione prevedono che i Suoi dati personali continuino ad essere memorizzati per tutto il tempo 
necessario al perseguimento delle finalità sopra riportate. 
QUALI SONO I VOSTRI DIRITTI 
Può richiedere direttamente al Titolare del trattamento di vedere, correggere, cancellare o limitare i dati che trattiamo e che La 
riguardano. In alcuni casi, può anche opporsi o revocare il Suo consenso al trattamento; ha anche il diritto alla portabilità dei 
dati e quindi, in qualsiasi momento, può richiedere una copia digitale degli stessi o il trasferimento automatico tra scuole e tra 
enti pubblici. 
COME POTETE ESERCITARE I VOSTRI DIRITTI 
A volte l’evoluzione tecnologica non ci facilita il compito di proteggere i Suoi dati. 
Se ha dei dubbi, se conserviamo dati errati, incompleti o se pensa che abbiamo gestito male i suoi dati personali, La preghiamo di 
contattare il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) oppure inviare una richiesta utilizzando il modulo di Richiesta di Accesso ai 
dati, scaricabile all’indirizzo sotto riportato. Il nostro Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) esaminerà la Sua richiesta e La 
contatterà per risolvere al più presto il problema. Altrimenti ha il diritto di proporre un reclamo direttamente all’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali. 
AGGIORNAMENTI 
L’informativa è lo strumento previsto dal Regolamento per applicare il principio di trasparenza e agevolare Lei (interessato) nella 
gestione delle informazioni che trattiamo e che La riguardano. Al variare delle modalità di trattamento, della normativa nazionale o 
europea, l’Informativa potrà essere revisionata e integrata; in caso di cambiamenti importanti, sarà data notizia nella home page del 
sito web dell’Istituto. 
         (Firma per presa visione) ___________________________________ 
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